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H «Non siamo uno solo 
questa battuta piaceva mollo 
a Cesare Musatti Riassume in 
modo intuitivo ed efficace di 
ceva la scoperta di Freud e Pi 
randello che 1 individuo non 
è uno indivisibile che ciascu 
no di noi ha molte istante in 
tenori e confligge con se stes 
so E si può aggiungere (0 il 
conseguente grande dono 
del Novecento) potrà espio 
rare il proprio dentro» con 
1 impaurita curiosità la possi 
bilità di scoprire qualcosa eli 
primitivo e originale con cui 
esplorerebbe un Oceania un 
continente estraneo 

Dunque Cesare Musatti ci 
ta più volte quella battuta nei 
suoi scritti Anzi a seconda 
del libro 1 attribuisce a perso 
ne diverse In Psicoanalisti e 
pazienti a teatro a teatro' il 
volume nel quale raccoglie il 
frutto del suo tardo amore per 
il palcoscenico cioè le coni 
medie Tre uomini per Amalia 
e Dola campagne della Val 
Gioiosa • la riporta in dialetto 
siciliano LI e la frase di un cit 
ladino catanese riferitagli dal 
suo grande amico Concetto 
Marchesi «Concetto crederne 

partecipazione alla nascita 
della Spi e la divulga/iouc del 
pensiero di Freud dal fonda 
mentale trattalo che nel 19 
•spiego» la psieoanalisi alla 
cultura italiana ali edizione 
per Bollati Boringhicri fra il 
l9bG e il 1980 delle opere 
complete del maestro 11 gusto 
eclettico per 11 fiction -si i sul 
la pagina sullo schermo o sul 
palcoscenico- che lascio de 
flagrare tardi in vecchiaia 
C o perfino un Musatti attore 
appare nel film di Pasolini Co 
inizi d amori Le pcrsecu/iom 
razziali nel 38 i ra stato de 
gradato da professore univer 
sitano a insegnante di liceo 
Lenergia reattiva gli piaceva 
dire scherzando "Sono un me 
talmcccanico» perche dal 
A i chiamato da Adriano Oli 

vetti s era potuto rifugiare a 
Ivrea per dirigere un futuribile 
Centro di psicologia degli 

stabilimenti II viaggiatore in 
Cina o in Urss ni anni i Cui 
quanta non scontati La pas 
sione politica e il «socialismo 
anarchico» militante da ra 
gazzo nella sezione socialista 
di Porta Volta impegnato in 
un gruppo clandestino dopo 
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Ci sono diecine persone - con le quali avevamo un 
legame intimo ma anche personaggi pubblici so
ciali - che ogni tanto et ritornano alla mente Perso
ne che ci portano a dire < Se fosse vivo oggi come si 
pronuncerebbe7 ' Per esempio. Cesare Musatti II 
Professore se n e andato novantatreenne nell 89 
Padre italiano della psicoanalist Però appassionato 
dt politica E non immune da un certo spinto mon-

Ritratti dei protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/10 

dano Insomma un Grande Saggio Questa e 1 im
magine più prepotente di lui Un immagine che for 
se lo stesso Cesare Musatti amava imporre Per na 
scondersi dietro di essa svanire7 'Alla ricerca di 
Musatti con il figlio Riccardo lo psicoanalista e bio 
grafo Rodolfo Retchmann la collega junghiana Lei
la Ravasi Bellocchio I amica Adriana Asti e lo stu 
dioso di cinema Gianfranco Bettettmi 
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Cesare 

Tre immagini 
di Musatti 

da anziano, nel 
dopoguerra. 

e mentre esce 
dalla mostra 
sul «Codice 

Hammer» 
di Leonardo 

da Vinci 

nui non semu uno solo» Al 
trave I attribuisce invece a un 
macchinista di scena che 
esclama cosi in romanesco 
mentre assiste alle prove di 
una commedia di Pirandello 

Musatti infatti era scienzia 
to. ma aveva anche la vis del 
favolista Negli scritti autobio 
grafici composti e pubblicati 
dopo aver superato la boa de 
ali ottani anni era nato nel 
1897 e // pronipote di Giulio 
Cesare il primo volume della 
sene «leggera» òdel 1980 ma 
ncggia con spericolata levita i 
fatti della propria vita Fatti ve 
ri falsi sognali7 Oppure ag 
giustati per accordarsi con la 
«trama»'' 

L ultima ipotesi risulla la 
più probabile Pensiamo a 
quel prezioso documento che 
è il film televisivo Cesare Mu 
salti matematico veneziano di 
Fabio Carpi realizzato 
nell 85 II video fu girato den 
tro la casa a Milano di via 
Sabbatini Musatti collaborò 
con gran piacere alla «sce 
ncggiatura» Alla fine il filmato 
mima inmodoavol tesapien 
te a volte commovente una 
giornata qualunque dell un 
ziano professore il risotto 
giallo di zafferano a mezzo 
giorno la partita a scacchi 
con 1 am co e allievo Kamtza 
un colloquio con la giovane 
collega d opposta scuola Lei 
la Ravasi Bellocchio Un Mu 
satti dandy possente e fragile 
nel fisico a quasi novant anni 
rivela dallo schermo «Ricordo 
poco i sogni Ma stanotte ne 
ho fatto uno Segnavo mia 
madre » Il sogno òcosi fresco 
davvero7 No questo fa parte 
della messinscena risale a 
chissà quanti anni avanti Pe 
rò 1 illusione funziona sembra 
davvero che Musatti abbia 
raccolto il sogno sulla madre 
come un frutto dalla notte 
prima 

«Non siamo uno solo» Ce 
sare Musatti «quanti» era7 Fi 
gliodi una famiglia dell intelli 
ghentzia di fine secolo di Elia 
ebreo veneziano e socialista 
e di Emma meridionale cai 
tolica di una famiglia conser 
vatrice I primi studi di mate 
malica poi la laurea in filoso 
ha la doppia vocazione per la 
psicologia sperimentale e 
-pionieristica- per la psieoa 
nalisi Negli anni Venti e Tren 
ta le ricerche di laboratorio sul 
movimento e sui colon La 
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I armistizio insospettito poi 
dal Pei perche poco libertario 
da' Psi perche troppo riformi 
sta Però gli incarichi come 
consigliere comunale e presi 
dente della Casa della Cultura 
di Milano II Musatti grande 
padre decisamente poco sim
patico al femminismo Ma an 
che così bisognoso delle don 
ne sempre con una moglie 
accanto fino a seppellirne tre 
e accumularne quattro per 
via di un suo destino dramma 
lieo e paradovsale 

Vissuto insieme al Nove 
cento Cesare Musatti è morto 
il 20 marzo dell 89 L estrema 
vecchiaia ha coinciso col 
mavsuno del suo protagoni 
smo nella memoria restano le 
immagini del plun intervistato 
Professore del Padre italiano 
della Psicoanalisi del Grande 
L aico È dopo la morte che 
fatta eccezione per un conve 
gno tenutosi a Padova nel 90 
sulla sua figura e caduto il si 
lenzio 

Negli ultimi anni lui stesso 
aveva provveduto a racconta 
re molto di sé in libri come Clu 
ha paura del lupo cattivo Mia 
sorellaifemtlla lapsicoanalisi 
Curar nevrotici con la propria 
autonalisi Con quell amore 
divertito per I evento simboli 
co esser venuto alla luce sulla 
Riva del Brenta esattamente 
«mentre» Sigmund l-reud pas 
sava 11 davanti in treno ed eia 
borava quella le'tera a Hiess 
che sosteneva sanciva la na 
scila della psieounalisi La 
suggestione esercitata su di 
lui bambino dal Lohenunn 
Visio alla f-enice di Venezia 
La salute cagionevole e i mar 
di nell infanzia con i coni 
menti di madre e nonna «Xc 
un fijo sempio» «No ci pensa 
(«È un bambino scemo «No 
pensa») L incontro « in Bene 
detto Croce nell inverno 22 
23 e quel pensiero irresistibile 
mentre il filosofo giocherella 
va con la caten ì dell orologio 
«Non sarà mica un atto ma 
sturbatono7» Più sullo sfondo 
la vicenda umana dei tanti 
matrimoni e vedovanze e le 
figure dei due figli Lisa e Rie 
cardo 

S e raccontato tanto Musat 
ti da suscitare un sospetto 
più che esporsi voleva in ex 
tremis difendersi dagli intrusi7 

Il guaritore e le sue feri
te. C è il mistero della sua vi 
latita Indubbia un esistenza 

da Matusalemme vissuta con 
tenergli di un ragazzino Ma 
come si concilia con I interes 
se per la malattia psicologica 
questo era solo curiosità da 
positivista per la nuova scien 
/ a ' L incontro di mio padre 
con la psicologia fu casuale 

l ui slesso 
I ha raccon 
tato cosi Fa 
ceva I univer 
sita filosofia 
a Padova al 
I epoca una 
cosa di Olite 
si conosceva 
no tutti Un 
giorno arriva 
il bidello e di 
ce agli slu 
denti C e un 
professore 
nuovo di la 
che fa lezio 

ne e nessuno lo ascolta Qual 
cimo ci vada Era Vittorio Be 
nussi Sarebbe diventalo il suo 
maestro e il suo analista nar 
ra Riccardo Musatti Avvocato 
é figlio di Silvia De Marchi 
collega del giovane Cesare al 
la cattedra di Benussi e sua se 
conda moglie 11 figlio nprodu 
ce in modo meno aggressivo 
pai cereo il fisico carattenz 
zatissimo del padre quel naso 
e quegli occhi 

Viene in mente un immagi 
neiunghiana quella del »gua 
ntore lento Si può dialogare 
con la ferita altrui e da tera 
peuta ten'are di guarirla seti 
za far parlare la propria7 Cesa 
re Musatti vissuto con strepi 
tosa vitalità per quasi un seco 
lo qualche ferita segreta I a 
vra nascosta7 

Il figlio ci accontenta e rie
voca alcuni fatti le due trage 
die degli anni Trenta cioè la 
morte del primo bambino e 

di psicoanalizzare noi croni 
sii di giornale il prolessor Mu 
satti Fermiamoci alla curiosi 
ta Per il mistero della su ì ca 
pacita di reagire al lutto 

Il figlio Riccardo rivela Nel 
trattato di psicoanalisi e £ un 
passo nel quale non dichia 
randolo pari i di se slesso E li 
dove racconta di un uomo 
che ha perso la moglie ed é 
molto triste per questo Eppu 
re una mattina si trova a can 
ticchiare J ai deux amours e 
s accorge cosi di provare 
amore di nuovo anche per 
un altra donna Mio padre 
aveva una velocita assoluta 
mente sconcerfinte nel reagì 
re al lutto Aggiunge Non 
era in grado di rimanere da 
solo lo dico che aveva biso 
gno di un muro contro cui ri 
mandare la palla Se a\eva 
un idea gli venivi bisogno di 
comunicarla anche sul piano 
emotivo Una reattività ecce 
zionale che in alcuni eisi ri 
sultò spiazzante brutale per 
ehi gli stava intorno 

Però andiamo oltre di si 
curo a Musatti non poteva ri 
sultare fastidiosa la fragilità al 
trui Visto quel lavoro medico 
della psiche che aveva scello 
Parliamo con Reichmunn del 
suo mezzo ebraismo «Aveva 
mo programmato dei lavori 
insieme uno proprio sull e 
braismo» spiega il biografo 
«Dunque nell s7 88 il tema lo 
preoccupava in un modo che 
mi sembrava strano Perché lo 
sentiva cosi era una premoni 
zione oppure era un ritorno 
alle origini in vista della fine' 
Da anziano aveva ripreso a fa 
re le feste ebraiche oltre che 
quelle cattoliche Era un le 
game affettivo Dal punto di 
vista sociale quello che lo fa 
ceva intenerire era la mino 
ranza perseguitala Stava 

giorno della sua vii i I ha tra 
scorso appoggiato n cuscini 
del letto in ospedale Scuole 
va la testa e ogni tanto diceva 
Mah h morto m ìlvolenlien 
Non era convinto 

Il mistero della vitalità del 
Professore resta intatto 

Ortodosso/Eterodo«*so 
Qual é I eredita scientifica di 
Musatti7 «È stato il diffusore 
della psicoanalisi in Italia ì\a 
scritto il trattalo un libro che 
resta un cardine r ha formalo 
un intera generazione di psi 
coanulisti sopr ittutto nel 
Nord Italia Tutto questo ren 
de la sua importali/ ì londa 
mentale Reichmann sinteli/ 
/ a cosi il suo contributo alla 
se en/a freudian 1 Su questo 
versante dunque non un in 
novatore ma un divulgatore 
capace di fornire la Irasmis 
sione ricca di un pensiero 

Ma e e anche un Musatti 
«inventore va cercato ag 
giunge Rcichmann nel cani 
pò della psicologia Quelle ri 
cerche da Icnomenologo del 
la percezione cominciate a 
Padova negli anni Venti Co 
me I «effetto Musatti» studio 
ottico che ancora idessoèci 
tato nei manuili 

Però quella dello psicoana 
lista é una figura di confine 11 
suo lascito va rintracciato piti 
e he negli scritti - in corpi con 
creti vite Musatti cominciò a 
escrci'are la pratica analitica 
a Padova rilevando un pa 
ziente del suo maestro SUICI 
da Da allora nell Italia della 
pace e della guerra del fasci 
smo e della repubblica se ne 
stette seduto alle spalle di un 
lettino Per una sessantina 
d anni analizzando pazienti 
o fino circa agli ottant anni 
aspiranti terapeuti che faceva
no con lui la «didattica Qui lo 
snodo fra ortodossia ed etera-

di l-reud Applicizioneche lui 
arricchiva con I i sua gc ni ili! i 
la sua empatia II Musatti te 
rapeuta rimediava ille caren 
zc -sue o di un Freud che si li 
nutava alla cura delle sole 
strutture nevrotiche eoli la 
sua personalità Magari e il 
giudizio di Reichmann coni 
binando qualche p ìsliecio 

Musatti commise il cosid 
detto Pece, lo Sommo trusfor 
mù in amicizie affetti i r ip 
porti con ileuni pazienti 
Adriana Asti ha avuto con lui 
un leg ime trentennale Pnrn i 
classico A Milano paziente 
giovanissima Mi presentavo 
ilio casa di allora in Corso 

Porla Nuova con dei libri in 
mano fieevo filila per li ver 
gogna di essere una studen 
tessi Ricorda lo si livella 
«segreta dell attesa nello stu 
dio il Musat'i silenz oso che 
scriveva su un quaderno II 
Musatti «poco solenne mollo 
ironico allegro Intuitivo si 
Ma aveva ogni tipo di mitili 
genza anche una grinde sa 
pienza» 11 transfert «Passai 
dal grande affetto al rigetto 
Cercavo di desacralizzarlo gli 
dicevo che volevo andare da 
gli junghiani Mi rideva in fae 
eia come se parlassi di imbe 
cilli C era un lato mistico del 
la vita che non accoglieva mi 
nimamente La gelosia c h s 
sica per In vita privila del te 
ripeuta «Odiavo tulio 
per*ino quei suo cagn iccio 
giallo» Poi meno classici 
mente la detenninazione di 
entrarci E la grande amicizia 
Musatti che trascorre nel 71 
1 ultimo viaggio di nozze nella 
casa della sua ex paziente a 
Todi Scrive per lei una sene 
di ritratti di donne agorafobe e 
cleptomani da allestire per la 
tv (progetto fallito) E rnet 
tendo insieme la sua vicenda 

ro I in i omisi i Uvi i trai'ui 
re d il tedesco Iipi psi olni^ui 
di Cari CJIISI iv Jung I ide u r i 
I|IK II ì di |IK |i ir ire ine or i i 
guerri incorso un ieoli m idi 
libri di psicologi i ti i immette 
te sul mere ilo qu mdn s in l> 
IH IITIV il i li p in \1us itti 
« leeoni i ehi ivi. va f ime e ic 
t i Ito il I ivoro levi r iznm ili 
si i rumili, H i qu< 111 i In. sji 
sembr iv i I i dead i/ioni di 
un pensiero inutile e oscuro 
\ iccjuc cosi h Ir icluzuine 
IIIIIS itli in i ese mpl ire di tipi 
psicoltittici Signific i che i ir> 
min Ce sire \1us illi Indi» 
l-reud' Micehc Risulta che 
ci il I ivoro Ini ssc pmltc sto 
un miip iti i per quello sviz 
zero ne utr ile per quei SIICI 
mistii isini d i dige lire meli 

tre ejui e er ino gue rr i pi rse 
euzioni r i/zi ili Ire ciclo lime 
1 a v ila e fall i incile dt questo 

Quaranl nini dopo Jung si 
ri ili ice 1 i L n ì giovane colle 
g ì I eli i Ravasi Bc nocchio te 
lefona in un i seri des t i l e 
de II 80 Mentre f i 11 su ì in ili 
si did ìttie ì d ì junghi in t 1 
/ ungo un sogno ! h i spini i i 
rivolgersi il più illustre elei 
In ud ani Musatti inopm it ì 
mente li riceve Ne n ic que 
un r ìppono clur ito otto inni 
e i vedevamo un pome rit'gio i 
se Itim ina Non er i un analisi 
io non ero un illiev i Er i un 
r ipporio d i inve ni irei in li 
berla estremi» ricorda iclcsso 
Kav ìsi Bellcx eluo A me se m 
briva unt i le dono melavo i 
bottega 11 primo inno per 
esempio gli p ir! ivo di una 
mia paziente ebrt i e lui mi 
davi c lun i uilerprcl ìttve mi 
p irl iv i de Ila Tor ih Aveva bi 
sogno di un interlocutore gio 

I di nuovo ei si chiede co 1 
versione7 No Si e ipiso piut 
Insto t he tu un t,eslo ali 1 Ma 
siili freiicli ino senza j>enti 
menti iiiiinfcslo cosi li sua 
signorile generosità verso gli 
ospiti 

L'altra passione Consti 
lente i ittore pe r Pisolini in 
((unici d amori Coinvolto 
indie ci i (>u rw,io Mix ri izzi tn 
i n i sceneggi itur i Richiesto 
( lusing ito dopo molti tenten 
n imi nti rifiuto) d ì (ji n f n n 
co Belleltini per il film Sfrego 
ni di ulta nel ruolo di un pre 
te i u ìritore nell 1 Milano d in 
kgucrr i Musilli imav i il ci 
IH ni i hondò con p idre Gè 
nielli quello che oggi si 
chiami Istituto Gemelli Mu 
siili per i probli mi della co 
munte ìzione» sede a Milano 
Scrivevi su Cinemi nuovo 

Analizzava i film Ixnc t on 
compi tenz ì Non e sialo u 
meo psicoanalista i farlo ma 
h sua specificità era I tnltres 
se per il e meni i tn se" Nilural 
menle avevi una predilezione 
per gli nitori dell inconscio 
come Bergman e Antonioni-
ehi irisec Ijeltcttini clic ha 
i oli iborato con lui nell Istituì 
lo Qual era il suo film preferì 
l o ' //posto delle fraiiolt E fa 
elle capire perche per uaella 
liguru eie I vece Ilio medico che 
111 in ilisi della propria v ita 

Noi non s iamo uno so lo . 
Lo dieev ì lui slesso io sono 

stalo una persona diversa nel 
li v ine lisi dell ì mia vita Le 
compagne che ave\a aecan 
lo le condizioni in cui viveva 
lo e imbav ino osserva il fi 
glio Riccardo Torniamo a 
questo da lui r leeoni ito il più 
intimo de i Cesare Musatti E a 

Il Grande Saggio figlio di Freud 
Ma anche ebreo, politico e artista 
Un positivista dalle molte emozioni 
della prima moglie Albina e il 
suicidio del maestro Benuvsi 
Questo e il Cesare Musatti 
adulto Prima7 Ecco che ci re 
gala un ricordo «Negli ultimi 
anni mio padre era osscssio 
nato da questo problema 
perché mio nonno non aveva 
mai lavorato7 Era un morali 
sta uno che non lavorava non 
gli quadrava Mio nonno av 
vocato deputato socialista 
quando questa era una carica 
senza stipendio radiato col 
fascismo perché ebreo dagli 
albi professionali ìveva poi 
tentato di metter su una casa 
cinematografica Insomma 
era uno che non aveva mai la 
vorato seriamente in vita sua 
Mio padre s era trovato alla fi 
ne una spiegazione il nonno 
aveva un parente ricchissimo 
lo zio Giuseppe Pranchetti Si 
aspettava la sua eredita inve 
ce andò tutta per una fonda 
zione Ecco poveretto mio 
papa in fondo pensava di fare 
I ereditiere si diceva lui negli 
anni prima di morire» 

Che bel ricordo poco retori 
co questo Cesare Musatti che 
da anziano dialoga in modo 
cosi elementare fattivo con 

Musatti 

la figura del proprio padre 
Rodolfo Reichmann psi 

coanalista é al lavoro da 5 an 
ni su una biografia del profes 
sore Ipotizza Musatti aveva 
trovato in Freud un padre e un 
maestro che non moriva mai 
E si identificava un pò con lui 
taceva lui il Freud italiano 
Certo questo lo negava ma 
era cosi in realtà Della ma 
dre invece nei suoi scritti par
lava poco «È un silenzio che 
qualcosa può dire Viveva 
un ideilizzazione assoluta 
delle donne osserva Reich 
mann 

Stiamo correndo un rischio 
Evidentemente grave cercare 

sempre dalla parte delle mi 
noranze il Psiup la psicoana 
lisi degli albori Gli ebrei era 
no I esempio più eclatante 
Nella persecuzione del popò 
lo ebreo vedeva la sua perso 
naie esperienza piena di lutti 
e sofferenze 

Eppure é inevitabile torna 
re a pensare che essere felice 
Cesare Musatti Quando di 
nuovo il figlio ci racconta 
«Diceva che andava a lelto 
sempre pensando con soddi 
sfa/ione a quello che avrebbe 
fa'to il giorno dopo È stato il 
segreto della sua longevità» 
Aggiunge 1 avvocato Musatti 
con tenera ironia «L ultimo 

dossia si fa più b i / / irro Spie 
ga Reichmann 'L analisi (atta 
ali inizio da lui stesso oggi ap 
pare assolutamente eterodos 
sa fu breve la fece col diretto 
re del suo Istituto un Benussi 
che non era neppure molto 
convinto Fra loro r i fu un col 
loquio più che altro accade 
mico scientifico Oggi noi 
analisti tendiamo a riproporre 
la nostra stessa esperienza 
analitica che e stata lunga 
dolorosa faticosa ed entusia 
man e Tendiamo a ripropor 

la e ad arricchirla La sua ca 
pacita di analista invece era 
per forza di cose limitata a 
un applicazione della teoria 

e quella di altre esordisce co 
me drammaturgo e on 11 coni 
media Tre uomini per Amalia 
(che andrà in scena) «tra un 
grande parlatore un attore 
Cera competizione tra noi 
Fra mollo narciso I urne i sua 
debolezza» Crede che il suo 
psicoanalista trasformandosi 
in amico I abbi ì derubata di 
qualcosa'«No credo di no io 
cosi ho avuto qualcosa di più 
Più che una me stessi aggiu 
stala Scmm u migliorata e ar 
ricciuta Sono rimasti dipen 
dente da lui7 Chi lo s i ribatte 

Jung. Era il 19-12 43 quali 
do Adriano Olivelli chiese a 
Musatti di aiutare suo suoce 

vant credo II rapporto con 
gli illievi maschi gli cjri più 
difficile Musatti-Crono L se 
dotto in l irci i et i da lung p i 
g indo cosi 11 sua de bolezza 
perle donne7 Micehe Se iz 
/ardivo qu licosa di troppo 
spiccatami nle junghiano mi 
nspondev i Mollale » 

NHI SG Musatti accettò di 
intervenire illc celebrazioni 
orgini/zi tc dav.li junghiani 
eli I Cip i per ti venlieinquen 
n ile della morte dello zuri 
glie se Si prese nlo con un i re 
I izione sul pentitismo che fi 
cev i omaggio al concetto |un 
gin ino di e iiantiodromia 
ovvero di «fuga nel! opposto» 

que 1 quesito de 11 inizio Padre 
presente nei momenti impor 

tinti» m i inelle issenle spes 
so per fortuna si certo che 
cr i un gran prepotente una 
ftgur i ingombrante «Giocai 
lolone» quando ancora non 
era famoso «poi channeur 
in i più seno in realtà teneva 
il ruolo Aperto alla parità tra 
i sessi a livello razionale ma 
nel pnv ilo come tutti uomo 

dell Ottocento un maschilista 
di buonissimo cuore Musatti 
miteni meo veneziano du 
i mie 1 i guerra impartiva ali i 
moglie lezioni di geometri! 

del I iglio 
perche lei 

_ iubbric isse 
in e isa era 
11 povertà 
nera i vestiti 
Musaltiimbu 
rizzalo in 
ogni laeeen 
d i pra'iea 
negli anni 
C inquanla bi 
sogno inse 
gnargli come 
si usa la mae 
dimetta del 
e il fé perche 
voleva por 
I irsela la 

moka dietro in Cina 
Conclude Riccardo Musat 

ti «lo sono cresciuio con la 
convinzione che mio padre 
(ossi 11 persona più rizionale 
che avessi conosciuto Fosse 
I Obiettivit i incarnala Che 
sorpresi nell ultimo anno 
Andavo i pranzo da lui ogni 
giorno ho scoperto un uomo 
- olio più emotivo in preda 
ìlle p issiont di qu mio avessi 

ni il sospett ilo poi si interro 
gì «rroc imbuito io7 No lui» 

Il Professor Cesare Musitti 
imav i ripetere «No noi non 
si imo uno solo 
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